
L'ospedale di Santa Chiara

L'Ospedale Santa Chiara sarà definitivamente trasferito nell'area di Cisanello entro il 2013. L'area liberata
è di grandissimo pregio urbanistico e, ovviamente, di altissimo valore economico.
L'iter e il risultato del concorso hanno suscitato diverse polemiche. Riportiamo quelle mosse dal
presidente di Artwatch, professor Piero Pierotti , e dal professor Emilio Tolaini, autore importanti opere
sulla storia di Pisa.

Anche Legambiente Pisa è critica e preoccupata. L'Ospedale Santa Chiara, che nei secoli ha subito
notevoli ampliamenti, sino alla scelta di tagliare le mura, è adiacente alla Piazza dei Miracoli, monumento
noto in tutto il mondo e che ha milioni di visitatori ogni anno La sede è oggi inadeguata e la Regione ha
avviato da tempo un'operazione di trasferimento alla periferia est della città, che dovrà essere completata
entro il 2012. Si libera così un'area vasta di grande pregio e molto appetibile. Si sono ventilate diverse
ipotesi (ad esempio realizzare un grande campus universitario), ma ha prevalso l'idea di estendere il
tessuto cittadino all'area ospedaliera. Sarebbe stata una grande occasione per aprire una discussione,
coinvolgere cittadini e soggetti in grado di esprimere bisogni sociali e culturali, ma, nella scorsa estate è
stato lanciato un bando a scadenza di soli tre mesi (agosto compreso). Il concorso si è svolto in fretta ed
è risultato vincitore un progetto dello studio Chipperfield. Il progetto prevede un porticato che taglia la ex
zona ospedaliera lungo un asse sud-nord, dove si prolunga sulla Piazza dei Miracoli, con una discussa
"invasione". Accanto al porticato, sempre affacciato alla Piazza, è previsto un ristorante da 2800 posti
che, per le dimensioni, sarà più probabilmente un fast food che un ristorante tipico. L'area dell'ex
ospedale medioevale (ampliata nel secolo XIX) con vista sulla Piazza è destinata a uffici di prestigio.
L'edificio di maggior pregio architettonico, la clinica chirurgica sarà un albergo a cinque stelle (potremo
vedere l'insegna al neon dal prato della Piazza?). Quasi tutto il resto è destinato a residenze di lusso,
anche con nuove edificazioni. Resta l'edificio della attuale Scuola Medica destinato a iniziative museali,
per quanto la massiccia struttura interna non si presti a trasformazioni significative. Completa l'ipotesi
l'attraversamento dello storico Orto Botanico, un gioiello del centro pisano, il cui accesso oggi è
controllato e che non può essere trasformato in giardino pubblico, per la sua destinazione scientifica e di
turismo naturalistico. Non è previsto alcun coordinamento con il progetto della caserma Artale, che pure è
adiacente al confine sud. L'asse porticato, che conduce alla Piazza dei Miracoli, all'altro estremo non porta
al tessuto della città medioevale, cui si giunge per altre vie parallele, ma finisce senza una destinazione di
interesse turistico-culturale: sembra più una via di accesso alla Torre per i fortunati residenti delle
pregiate abitazioni. Il senso dell'operazione si coglie ancor meglio se si pensa che attualmente sono
presenti all'interno dell'Ospedale centinaia di alberi e che il 45% del verde sarà destinato a verde
condominiale.
Alla fine dell'operazione una notevole porzione delle parti più pregiate della città passerà da un uso a fini
pubblici, salute e difesa, all'uso residenziale o turistico per ospiti con maggiori possibilità economiche.
Non si è pensato a un turismo di qualità che avrebbe bisogno, ad esempio, di sedi museali moderne o alle
necessità delle università e dei centri di ricerca, per non dire delle residenze per gli studenti, strozzati da
affitti capestro o, infine, di spazi per la vita sociale, di cui la città ha assoluto bisogno.


